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ABSTRACT: A lungo percepite ai margini della Grande Guerra, la storia delle colonie italiane nel periodo 1914-1918
rimane in larga misura ancora da tracciare. L’idea che i possedimenti coloniali italiani costituirono un’area periferica
del conflitto deve essere rivista e contestualizzata. Uno sguardo più attento e d’insieme rivela, infatti, un quadro
molto più complesso e problematico. Il confronto militare fu aperto e generalizzato in Libia percorsa, sin dal 1914,
da una rivolta generalizzata che ridusse il controllo italiano a pochi presidi costieri. L’impatto della grande guerra si
fece  ugualmente sentire  nelle  aree non direttamente interessate  dai  combattimenti.  Eritrea e  Somalia,  oltre  a
fornire truppe per il fronte libico, furono alle prese con i rivolgimenti politici che percorsero l’Etiopia di Lij Iyasu e
l’azione di Muhammad’Abdallah Hasan. 
Questo panel vuole promuovere una riflessione sull’impatto della prima guerra mondiale sulle colonie italiane. Sono
incoraggiati  contributi  che,  oltre  alla  dimensione militare  e  diplomatica,  affrontino  aspetti  economici,  sociali  e
culturali. 

Alcuni temi ci sembrano particolarmente significativi:

 Come le società colonizzate interpretarono il conflitto e sfruttarono i contrasti fra le potenze europee.
 L’impatto della guerra sulla politica coloniale italiana.
 Le implicazioni politiche e sociali della guerra nelle colonie italiane.
 L’esperienza personale dei soldati e del personale civile coinvolti nello sforzo bellico.
 Il controllo e la circolazione delle informazioni sulla guerra, propaganda e contropropaganda nei territori co -

loniali italiani.
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